
BRUNO CONFOUTO 

Giacimento di Baritina e Celestina di Tarquinia 

(Regione fI Sacro Monte Il) (*) 

Il giacimento in esame è situato fra Civitavecchia e Tarquinia 
-e precisamente nella regione ~ Sacro Monte Il a circa un chilo­
metro ad E st della Via Aurelia. ed a ci r ca un chilometro a Sud 
del Ri o Melledra (coordinate geografiche lat. 42° lO' 40"t long. 0° 

..a8' 56") (ved i cartin a allegata) . 11 gi acimento è Doto da unaliecina 
di anni t ma la letteratura al riguardo è limitata ai pochi ceDni 
riportati nelle R elazion i sul Servizio Minerario del 1942 e seguenti. 

-A) GIACIMENTO 

,Minerale utile ; paragenesi. 

La minera lizzazione è in g enere cosLituita prevalentemente da 
baritina, e subordinatamente da celest.ina e calcite. A volte tu ttavia 
prevale la celest.ina; la mineralizzazione è lo('.almente acc·ompa­
gnata da non abbondanti concentrazioni di clorite (probab ilmente 
diabauLite o ripidolite); da spora.dici Iluclei di pirite e da pi ccoli 

-e rari globuli di idrossidi di ferro. Nei cam pi oni Si notano spesso 
dei f rammenti di quarzo, e più ra.ramente di felds pati . Localmente 

_alla periferia del giacimento vero e proprio esistono delle masse 
sciolte incoerenti con crist allini di gesso a COIl solfati vari; assaggi 
chi mici hanno indicato la. presenza. di una discreta percentuale di 
_zillco ('). 

(.) Il IlI. voro rientrll. in UIlIi. serie di ricerche geominerarie ilei l' l tRliR Cent ro · 
l\IeridionRle che si B\'olgono sotto l'egidll del C. N. R. llell ' Istituto di Giaci­
nHIl~ti Minerllri e d i Geologi,\ Applicatll. dell' UI)il'euitA di ROnlll. Rivolgo vivo 

-6 llfl'ettuoso r illgraziamento ai ProB'o F rancesco Pent.a e Ugo Ventriglia sotto la 
guidll dei quali h~ eseguito qnellt'l lavoro, Cordiale ringrazillmento 1·1l Anche III 

·concessionario della Mi ni erll Sig. 'Mannucci che mi ha permesso di esegu.ire le 
diverse iudagini nel sotterraneo e agli llftiOfllmonti. 

(I) L'lln,\lisi chi mica d i questA specie di sllbbione gentilmente eseguitll 1\61 
Laborlltorio Chi mico de llo Stab ilimento di Ner!!. Montoro della Societil. • T erni., 
llll, dllto le seguenti percentnali: 
.!1midi til.; 4,91 -- Perdita a loò00 (H. O+CO.) Comb ; 18,85 -

SiO, ; 18,88 SO. ; 18,95 Fe,O. ; 20,55 AI. O. ; 5,95 
ilInO; 0,08 ZnO: 1,5 BRO tracce 
SrO ; 0,1 CaO: 5,3 M~O: 4,8 
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St ruttura. 

La. miueralizzazione, là dove è plU ricca, ha struttura concre­
zionata i le singole concrezioni a gusci concentrici alternati di ba­
ritina, celestina. e caloite sono saldate le une 8.lle altre o dagli 
stessi minerali a tessitura cripto-cristallina o da. Calcite in gl'ossi 
cristalli, ciascuno dei quali a volte illgloba piu concrezioni. 

J campioni presentano spesso dei va.cuoli tappezzati da cri­
stalli di calcite, di celestina e di baritina; alcuni sono attra.versa.tir 
da. velle costitniLe da mi crocri sta.lli di calcite. A volte il limit& 
delle vene è costitui to da pirite che ai presenta in forma concre­
zionata e non in cristalli beli formati. 

Nella parte piti alta del giacimento la baritina, la celestina e­
Ia calcite, ih Cotlcl'flzion i più piccole, od in masse da micro a Cl'ip­
toeriti t.alline, costituiscouo il cemento di ciottoli c gl'anuli arroton­
dati di natura diversa, ma prevalentemellt.e cal ca rea. 

Le dimensi oni dei ciottoli sono variabi li da alcuni centimentr; 
a. qualche millimetro; i granuli più piccoli arrivano a.nche a di­
mensioni microscopiche. 

I minerali costituenti i l cemento sono sia criptocristallhli che,. 
più raramente, microcri st.allhli ; quando sono ruicrocristallilli è molto­
frequente lo. strLIUllra fibroBo-raggiata. 

I campioni nei quali i ciottoli hanno dimensioni piccole pre­
sentan o spesso dei vuoti di forma in genere lenticoJare. L'osserva­
zione accurata di alcuni di questi ha rilevato ohe essi contengono­
ancora della tracce di argilla i altre volte l'al'gilla è così abbon­
dante da. occupare tutto, o qual/i, l'interno. Ciò fa ritenere che; 
frammenti di materiale originario successivamente cementato dalla 
mincralizzazione e rano costitui ti, almeno nelle frazioni piil fini, non 
sempre da calcari, ma anche da mal'lle argillose. 

J n6 ne nelle zOlle periferiche lo. mineralizzazione si presenta iD 
blocchi isolati in frana ed anche in piccole vene riempienti le frat­
tnre della " pietra paesi no. " che si trova a contatto de l giacimento~ 
l minerali allora si presentano in cristalli anche macroscopici. 

Forma, di mension i e ,Iaeltura. 

La ditta cOllcession8.l·ia ha eseguito negli anni immediatamente· 
precedenti la guerra, alcuni lavori di scavo sia a cielo aperto­
che in sotterraneo: Ulla galleria a. sezione normale di direzione­
Nora Est - ::;ud Ovest e lunga 120 mt i a. circa. 26 mt dall'imboccl>o 
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della 811d etta. galleria e ad angolo quasi reLto, una t.raversa. lunga 
ci rca Bò mL porta. all' esterno, a. Sud della. galleria principa.le ; 8. 

pochi ms t. ri dal fondo della galleria p rincipale fu iniziata una ri­
monta che avrebbe dovut.o co munioare con l'esterno, ma. che dopo 
poohi melri fu sospesa i all'esterno delle due ga.lIerie il giacimento 
s i 6 coltivato a cielo aperto i inoltre, sempre all'esterno, ma. quasi 
all 'imbocco della galle ria. Sud, è stato eseguito un pozzo profondo 
Ulla. decina di metri ohe si sviluppa tutto Del l( minerale '" inteso, 
qIl6SU?, in senso minerario. 

I suddetti lavori sono stati eseguiti all'affioramento principale 
che consiste in un ril ievo del terreno costituito da baritina e suber­
dinalamenle da celestina. 

Sono state esegu ite illolLre su altri affioramenti alcune trincee 
av en ti lo scopo di accertare la p rosecuzione della. mineralizzazione. 

r lavori minerari permettono di stab ilire che il giacimento è 
costi tuito da un corpo tab ulare, seguibile in di rezione (NS) per 
ci rca mezzo chilometro, pressocbè verticale e con potellza variabile 
fino ad un massimo di una deci na di metri. Non si conosce fino a. 
quale profond ità si spinge la lIlilleralizzazi one ; l'esame del pozzo 
di cui si è detto indica che la mineralizzazione almeno localmente 
si arricchisce COli la profond ità. La pote ll zialità del giaci mellto ac ­
certata a tutt' oggi è di c irca 300.000 tonn o di min eral e utile. 

Classificazione del giacimento. 

Riferendosi alla. parte di réttamente affiorante e riconosciuta 
d8i lavori , il giacimento può defi nirsi oome un filone sviluppato 
lungo una discord anza. st.ratig rafica fra le argille plioceniche ed nna 
massa di "pi8tra paesi Ila " (') interrotta da interstratifi ca.zioni di 
arena.rie. l 'a1 8 massa g illce a sua volta sopra Ulla form8zione co­
stitui ta. da argille fogliettllte, t.alora soltanto laminacee rimaneggiate, 
inglobanti " caotica.mente 11 masse lapidee d'ogni dimensione. Se­
condo la termi nologia mineraria, si potrebbe definire il giacimento 
come un filorle di contaLto, intendendo con questa parola indicare 
soltanto che la discontinuit.à mi ueralizzata è Ull coutatto e non una 
fra ttlll'a. 

(') Calcare ml\lIl080 lettonizza to al punto di enere ridotto ad QnR aeril! di 
prismoidi cementa ti da "ene clLlciticbe. 
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Mineral izzazione. 

L'assooiazione di baritina, celesti na e calc ite, la struttura. con­
crezionata del minerale, la q uasi verticalità del giaci mento, la forma 
ristretta e allungata dell ' affioramento) autorizzano a definire la mi· 
neralizzaziOll 6 come idrotermale di bassa temperatura per ascensum. 
Mancano d 'al tron de Ilei dintorni fenomeni o manifestazioni indi­
canti la possibilità di una millcralizzazione per deSC611 SlIffi . 

Età . 

La mil16ralizzaziOll6 è certamenle post. plioc6ILica, ma prece­
dente alla deposizione della sabbia piiI o meliO cementata (" pan­
china 11)' che sovrasta i conglomerati propriamente detti (ad ele­
menti più grossi ). 'l'a li conglomerati in corrispondenza del giaci­
mento presentano llti cemento, oltre che cal~itico, anche a base di 
baritina e di celesti Il a. Non è ri Sltltato agevole stabilire con esat­
tezza se la minen\lizzazione del giacimento Lutto sia posteriore ai 
conglomerati: nçHl può escludersi infatti che la baritina e la cele­
stina cemen tant i i conglomerati siallo secondarie rispetto al giaci ­
mento, derivino cioè da so luzio ne e rimesst\. in circolazione dei 
miuerl\li del giacimento prilllario. 

B) INQUADRAMENTO DEL GIACIMENTO NELLA GEOLOGIA OELLA 

RE GIONE ED ALTRI FENOMEN I PROB ABILMENTE CONNESSI 

AL L A MINERALIZZAZIONE STESSA C). 

li giacimento è post-pliocenico; in corris pondenza dello stesso 
contatto fra le argill e plioceniche e la formazione della" pietra 
paesina n si allilleano altrove anche affioramenti d i lave, e depo­
siti di gessi. (Vedi Cartina annessa). 

r.,ungo nn altro contaLto tra le due slesse formazioni, e paral _ 
lelo al so pradetto, ma più a Sud, si allineano depositi di traver t ini, 
mauifestaziOlli attive di acque idrotermali ed in parte solfuree, 
depositi di gessi ed infine la cu pola lavica della Montagnola. 

Tali alli neame nti di manifestazioni (di diversa natura, ma forse 
r icoll egabili ad un event.o unico, vulCllni co e in parte post·vulca.n ico) 
indllcono a ritenere che qnei contatti, anche se ad un primo esame 

(' ) Sui caratteri geologici delb. regione ho riferito in unii. comuniCllzione 111111 
SoeietA Geologica Italiana. (Sezione Romana, riulllone dall' 11 / 11 / 1950). 
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aembra.no semplic i discordanze strat igrafiche, abbilLllo però pure un 
significato tettonico almeno Del senso che sono localizzate lungo 
faglie pre.plioceniche di direzione presso a poco appenninica. 

Una tale ipotesi sarebbe avvalorata anche dal fatto che la 
formazione caotica, al contatto delle argille plioceniche, è limitata 
da superfici eccessivamente r ipide. 

Che tali superfici risentano di dislocazioni t l"ttoniche è indi­
cato anche dal fode spessore delle argille plioceniche nelle im ­
mediate vicinanza degl i affioramenti della formazione Il caotica In 

come è messo in vista dalle cave e dalle profonde incisioni dovute 
alla erosione. 

Roma (S. l'ietro in Vincoli) - IlItitutQ di Giacjm~ .. li Minel,U),i e Geologia 
Applicala dell' Uni1Jel '8ità (lngegllt,·i(I) 18 SeltemÒ"e 1950. 

APPENDICE - DESCRIZIONE DEI CAMPIONI 

Campione I . Materiale prelevato al centro della galleria (Minerale utile). 

Macroscopicamente si presenta costituito da granuli in genere 
a spigoli arrotondati ci rcondati da una massa a st.ruttura concre ­
zionata. 11 campione presenta dei vuoti tappezzati da. cristallini di 
calcite. 

I grauuli arrotondati di colore vario, dal bianco al giallo e al 
marrone scm o, di dimensiOlli di qualche mm. sono costituiti da 
frammenti di calcare compattol da calcite microcrislallina. e da. 
frammenti di quarzo. 

La massa ceme ntol.nte il costituita da baritina e celestina (con 
bassa birifrangenza e indice di rifrazione maggiore di 1162) in parte 
crip t.ocristall ina e in parte microcrisLallina. 

D iffuso nella massa. e localizzalo intorno ai granuli e ai vnoti 
si nota del matcr iale bruno (che 8.' lnce riflessa ha riflessi int.erni 
rossi) attribuibile probabilmente ad ossidi di ferro. Si notano illoltre 
Il puntini J! rossastri isotropi attribnibili a idrossido d i ferro . 

La massa fondame ntale cri ptocristallina ad immediato contatto 
con i granuli l man mano che ci si allontana da questi I assume una 
grana ( microcris~al lina) sempre più sv iluppata; i singol i cristalli 
sono allungati normalmente alla superficie limi le dei granuli. 

Il materiale il stato attaccato oon una soluzione acquosa. di 
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-cloruro di altuminio per port.are in soluzione i solfati. Dopo l'at­
tacco con AlCI, si è esaminato il residno al microscopio e si è 

..confermata così la presenza di quarzo e di ossidi di fe rro i è stato 
notato anche un materiale verde quasi opaoo, a r ilievo alto, che 
non è st.ato possibi le determinare. Per quanto riguarda. l 'analis i 
-chimica di questo campione vedi l'acclusa tabella. 

C am pion e Il • Material e prelevato lungo la gall e ria pri nci pa le (minerale 
utile) , 

Fanno parte del campi one pezzi dei seguenti maleriali: 
t ) un brandello di marna gr'igia. SOLIra con interca lata una 

vena di calcite di oltre 2 cm di potenza; 
2) llll brandello di materiale di colore chiazzato dal bianco 

-al giallo br uno fino al brUllO nerastro. E' molto poroso a struttUl'a 
~oncrezionata.; loca.lmente è più res istente. Con ROI d. f. non dà 
-effervescenza. 

AI microscopio questo campione è risultato costituito princi ­
palmente di barit ina, frammenti di quarzo e minerale criptocri sta l­
lino rosso-brunastro, forse ossido di ferro, in parte con struttura 
ce llulare. 

I II sezi one luc ida si Ilota pirite non in siugoli cri s talli , ma in 
forma. concrezionata cont.ornante i ft"Rmmellti di materiale est raneo. 
(Vedi 'l'avo I, 1). 

Alcuni pezzi SOIlO stati attaccati COli acqua regia. Nel res iduo 
si SOIlO notati frammenti di quarzo e di plagioclasi oltre che di 
,ba ritina e celestina criptocrislallina. 

Dall'aspetto dei granuli si deduce che il quarzo era in fram ­
m e llti precedellLi a.lla mi neralizz8zione; 

3) un materiale che macroscopicamente si presenta costi­
tuito da granuli, in genere a spigol i arrotondat.i, leull t i assieme 
da UI'I cemento. 

Al microscopio si nota che la massa cementan te, solo in pic­
·cola par te miorocristallilla, è quasi completamente criptocrista llina, 
localmente fibroso-raggiata. 

Questa massa fondamentale uriptocristallina ha bassa bir ifran ­
genza, ma contiene cri s tallini , dell~ dimen sioni di pochi Il, forte­
mente birifrangenti (calci te). 

In questo campioue perciò, a differenza del precedente la cal­
~ite, oltre ohe come costituente i granuli arrotundati, entra anche, 
1!ebbene poco abbondante, nella massa legante_ i 'alvolta i cristalli 
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di bariLina sono illglobati in un unico più grande cristallo di cal­
cite i la\'altra si verifica il contrario. (Vedi Tav . I , 2). 

L'aspetto tutto fa pensare in questo easo ad una dissoluzione 
della calcite preesistente e ad LUla crist.allizzazione contemporanea. 
di larghi cristalli di baritina. 

Per quanto riguarda l'analisi chimica di questo campione vedi 
l'acclusa Labella. 

]l maleriale inol tre è stato attaccllto con una soluzione acquosa. 
di AlCI!. Nel residllO si è riscontrata la presenza di quarzo e di 
ossido di ferro. Anche in questo residuo è presente un minerale­
verde trasparente. 

Campione III . Materiale prelevato, pochi metri a Sud dell ' imbocco, nell a.. 
galleria seco ndari a (minerale utile). 

Macroscopicamsnte il materiale si presenta: compatto con strut­
tura concrezionata. Alla fiamma si nota solo la colorazione rossa. 
dello stl"Ollzio. Con HOI si ha viva effervescenza. 

Al microscopio i gusci concentrici della s t ruttura concrezio­
nata sono costituiti prevalentemellte di celes tina, di cui si dirà, e 
in minor parte di calcite. La calcite, oltre che far parLe come micro 
e criptocristalli delle singole concrezioni , si presenta spesso unita 
111 grandi cristalli inglobanti e leganti diverse concrezioni. 

La calcite quindi è singenetica del minerale solfatico ulile. 
La celestina in vece è sempre eriptocristallina con struttura 

fibroso raggiata. (Vedi Tav. J, 3 e 4). 
L ' attacco con una soluzione acquosa di cloruro di alluminio 

ha per messo di t·iconosC6re anche qui nel residuo pochi frammen ti 
d i quarzo a sp igoli vivi. 

Campion e IV . Materiale prelevato nell 'affioramento a m 2 0 0 a Nord del_ 

l'imbocco della galleria (minera le utile) . 

Esso è un conglomerato, costituito da granuli di vari colori 
a spigol i arrotondati delle dimensioni massime di qualche centi­
metro, cementato da una massa compatta. 

Al micl"Osl;op io i granuli sono r isultati di calcare compatto 
frammenti di quarzo e di calc ite, la. massa è risultata invece di ce-­
lestina criptocrista.llina. (Vedi 'l'avo I, 5). 

L 'attacco con HOI dilttito freddo ha confermato la natura cal­
citica dei granuli. 
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Campione V • Materiale prelevato in fondo al pOll:O (minerale utile). 

Macroscopicamsllte esso si presenta compatto con stl'uLl,UI'a 
concrezionata; v'è solo baritina, celestina e calci te, non si notano 
frammenti estranei inglobati. 

I l campione sia ad occhio nudo che al microscopio si presenta 
simile alla parte di ca mpione III di cui è stata. eseguit.a la sezione . 

Campione VI - Materiale prelevato in fondo aUa galleria (minerale uli le). 

Macrosco picament.e il materiale si presenta costituito da una 
massa marllosa attraversata da una grossa vena di calcite. 

Al micl'Oscopio si nota calcite in lar'ghi cristalli gem inat.i Il 

celestina micro Il criptoc ristall ina. 
TI contatto fra la calci te e la celes ti na è marcato da presenza di 

pi['ite e da un minerale, fortemente birifrangente, d i colore mar­
rone ma Il Oll ben defi nibile. 

TI ['esiduo dell'attac00 cou Rei d. t: inglobato con balsamo del 
Canadà e osservato al microscopio, è ris ultato cOSLiluito di fram­
me nti di crista lli d i eelestiua e di materiale opaco. Vi sono inol tre 
dei frammenti costituiti da conglomerati cementa ti, altri da mame. 
Vi so Ila però delle cavità tappel'-zate da baritina e celes1ina, il che 
fa pensare che il cemento del materiale sia costit.uito da celest ina 
e da baritina. fu lUl unico camp ione di conglomerato si Ilotano dei 
grandi cris talli di celestina e di bariti na. 

Campione VII - Materiale prelevato nell' a ffioramento a ci rca 200 m a 
Sud detl'lmbocco de ll a galleria (minerale utile) . 

Macl'oscopicRmeute si p resenta compatto con stru ttura COllcre­
ziOllata . ~::' simile ai campioni III e V, 

Al microscopio la massa concrezioll ll.ta si presen ta costitllita 
da a lla strato più esterno di baritina criptocl'istallin& fibroso-l'ag ­
giata. e da una massa più interna costituita da baritina cl'iptocl'i­
stallilla e da. calcite in micl'Ocristalli. 1n questa massa si llotauo 
dei frammenti estranei, dei fram menti rli qual'ZO e dei vuoti le cui 
pa reti sono tappezzate da calcite e da piccolissimi cristallini rossi, 
probabilmeHte di ossidi di ferro (Vedi 'r av. I, 6). Per quanto ri­
guarda l'anillisi chimica di qnesto campione vedi l'acclusa tabella. 

Campione VIII - Materiale prelevato nell'interno della galleria a circa 100 m 
dall' imbocco, 

Macroscopicament.e è costituito da cio ttoli di natura diversa. e 
precisa.mente da at'enaria calcarea, da marna e da calcare compa t to. 
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II campione oon te nente il calcare compatto presenta su ll a. su­
perfi cie tanti puntini neri costitui ti da ossidi di manganese che 
localmente assumono il t ipico aspetto dei dendriti di ossidi di man­
ganese. 

E sso alla fiamma lascia vedere la colorazione rossa dello stronzia 
con qualche sprazzo verde del bario. 

Al microscopio però questo materiale è risultato costitui to da 
solo calcare organogello a foraminiferi (lumachell e) con incluso 
qualche raro frammento di quarzo. Questo quarzo ha la forma e le 
dimensioni dei frammenti di quarzo inclusi nella celes ti na nei cam­
p iolli precedentemente studiati. I solfati di bario e di etronzio non 
sono in quantità pe rcettibi le al microscopio o forse sono localizzati 
nel campione non uniformemente. 

Campione IX - Materiale prelevato lungo l'affi orame nto centrale a pochi 

metri a Su d de lla gal l er ia (m i nerale utile). 

Macroscopicamente il campione si presenta costituito da una 
massa compatta di colore dal giallino al verde brunastro attraver­
sata da vene di cri stalli iucolori di celestina e baritina. Local­
mente presenta dei puntini verdi. 

Al microscopio iu sezione sotti le la massa è cO!'.tituita da cal­
cite microcristalliua e Cl'iplocri sta llilla con spesso una diffusa colo­
razioue giallastra e da celestina a cristalli di dimensioni molto 
maggIOri . 

Si ha l'impressione che ogni volta che è presente un vuolo, 
una fessura elc. nella calcite, ques ti sono riempiti dai cristalli d i 
celestina e calcite. 

Con l'osser vazione al microscopio dei" detr iti n si Il ota ,o](re 
la calcite e la ce lesti na, un min erale grigio-verdastro che llorm al­
mente ricopre a ltri frammeù ti cristall ini . lsolalo si presellta aniso­
tropo, criptocris tallino con birifrangellza bassa e con colori di inter­
ferenza an omali e con debole pleocroismo dal verde al giallo. Queste 
caratteristiche permettono di stabi lire che traLtasi di una clori te . 

L'indice di rifrazione (1,614 < Il < 1,623) ind uce Il ritenere 
che si tratta di diabantite o ripidolite. 

No.n à stato possi bile ricOlloscel'e direttamente tale minerale in 
sezione sotLila. 
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ANAL.ISI CHIMICHE ES E G U I T E SUI CAMPIONI (') 

Campiona Cam piona Cam piona 
O " '" 

P erdita a.lla calcinazione 16,49 2,40 1,15 
SiO. 9,53 2,40 0,90 
SO, 18,48 1.10,- 31,31 
FetO, 0,71 0,69 0,70 
Al tO, 1,34 1,4 1 
MnO 1,70 2,16 1,80 
B.O 23,40 67,48 69 ,99 
S,O 9,76 
('JaO 19,- 3,15 3,60 
MgO 0,54 0,40 0,,;4 

l ') Anll.liei gon tilmente eseguite nel L/lborator io Cbi mico dello Stabi li mento 
di Nora Montoro dell", $oeieU, • Terni. iotto III. di rezione de l Dr. Cortese che 
ringrl\:do vin lmente. 



SPIEGAZIONE DELLA T AVOLA 

Fig. 1 - Campio~ Il • (a Dieola panlleli . ingrandi mento ba:l, lezione lu· 
cida). Si nota la pirite COli torlll!.nte in forma concrezionata i fram· 
menti di materiale eatnneo. 

Fig. 2 - Campiollt Il _ Sezione sottile (a nicol. incrociati - ingrl!.nd imell to 30 l ). 
Si notano i cristl!.lIi di bariti na ci rcondati da un unico piil g rande 
er istallo di calcite e vicel'ersa g randi cristalli di b!l.ritina inglobanti 
dei crillt>lllini di calcite piccoli liuo a criptocr illtalHlIi. 

Fig. 3 - Campiont III - Seziolle sottile (a nicola pll rl!.lteli - ingrandimento lO x). 

Fig. " 

Si nota la atrntturA conCreZiOnl!'tA. I gusci concentrici sono costituiti 
pre\'Alentemente di celestina e in minor par te di ealcite. LI!. cd('ite, 
oltre che far plute come micto e criptocristalli delle singole concre­
zioni, è unita in grandi cr istalli inglobanti e leganti dil'erse con­
crezioni. 

CampiO'lI t Ili - come III. fig. 3. Nicola incrociati. 

Fig. 5 - Campione I V - Sezione sottile. (Nicol6 iuerocillti. Iugrlludimenlo 30 x). 
ConglomerAto colltituito da granuli a spigoli arrotondAti (dimensioni 
maasime di qualche centimlltro) di calcare compll.tto, frammenti di 
qll!lTZO e CIIlcite, cementl'lti da una mU5a criptocr iatallina di celestina 
e baritina. 

lo'ig. 6 - Campiollt VII- Sezione sottile (a oicola inc rociati· ingrandimento 30 x). 
Si nota il plll8fl.ggio dllilA pRrte pil'l esterna, eostituitll da celestina 
criptocriataHina fibroso raggiata, alla pllrte più interna costituila da 
cel~8tina eriptocri llta llin ll e da cll lcite in mierocr iallllli. 
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